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Prefazione 
 
 
La Legge Regionale n. 7 del 2/8/2002 “Norme in materia di opere pubbliche. 

Disciplina degli appalti di lavori pubblici di fornitura, di servizi e nei settori esclusi” 
ha recepito, con modifiche ed integrazioni, la nuova Legge quadro in materia di 
lavori pubblici dell’11/2/1994 n. 109 e le sue successive modifiche e integrazioni 
apportate con la Legge n. 216 del 2/6/1995, e con la Legge n. 415 del 18/11/1998, il 
Regolamento di Attuazione di cui al D.P.R. 21/12/1999 n. 554 e il Capitolato 
Generale di Appalto di cui al D.M. 19/4/2000 n. 145. 

Con la Circolare dell’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici del 
24/10/2002 venivano modificati e ritenuti non applicabili e compatibili nella 
nostra normativa regionale, alcuni articoli del Regolamento di Attuazione della 
Legge quadro e di cui al D.P.R. 21/12/1999 n. 554 (entrato in vigore nella 
Regione Siciliana, il 28/7/2000). Con successive Circolari dello stesso 
Assessorato (5 agosto 2003, 3 febbraio 2005 e 9 giugno 2005) si modificavano 
ulteriormente alcuni articoli del Regolamento di Attuazione. 

Le Leggi Finanziarie Regionali del dicembre 2002, del dicembre 2003, 
dell’aprile 2004 e del dicembre 2004 apportavano modifiche ed integrazioni alla 
normativa vigente nella nostra Regione (L.R. 23/12/2002 n. 23, L.R. 16/4/2003 n. 
4, L.R. 3/12/003 n. 20 e L.R. 28/12/2004 n. 17). 

Le ulteriori Leggi Regionali (L.R. 12/11/2002 n. 18, L.R. 19/5/2003 n. 7, L.R. 
3/8/2005 n. 9, L.R. 29/11/2005 n. 16, L.R. 22/12/2005 n. 19 e L.R. 30/1/2006 n. 1, 
L.R. 14/4/2006 n. 15 e L.R. 5/12/2006 n. 23) hanno ulteriormente modificato la 
normativa vigente sia in alcune parti delle disposizioni recepite della Legge 
109/94 sia in alcune disposizioni recepite del D.P.R. 554/99. 

In attesa dell’emanazione del nuovo Codice degli Appalti pubblici di cui al 
D. Lgs. 12/4/2006 n. 163, che recepisce ulteriori direttive dell’Unione Europea 
(2004/17/CE e 2004/18/CE) e con il quale la nostra normativa regionale si sta 
già confrontando, Codice che ha già subito modifiche con la Legge 11/8/2006 n. 
248, con la Legge 27/12/2006 n. 296 e con il D. Lgs. 26/1/2007n. 6, e in attesa del 
nuovo Regolamento di Attuazione e del nuovo Capitolato generale di Appalto 
previsti dallo stesso Codice, si propongono modelli, formulari e note che 
corrispondono all’attuale normativa vigente nella Regione Siciliana. 

Auspicando che si pervenga, dopo il completamento del quadro nazionale, 
ad un quadro normativo regionale certo, chiaro ed univoco in materia di opere 
pubbliche, di servizi e forniture, atteso e desiderato da tutti gli operatori del 
settore, il presente testo si pone come uno strumento di lavoro con 
l’individuazione di un percorso procedurale ben definito. 

La pubblicazione riporta, nella prima parte, tutta la modulistica necessaria 
per la programmazione, la progettazione, l’approvazione, l’esecuzione, la 
direzione e il collaudo di un’opera pubblica e per le forniture di beni e servizi 
nella Regione Siciliana. 



La modulistica è riportata in ordine cronologico seguendo le varie fasi 
dell’opera o de servizio con le specifiche del soggetto tenuto a redigere il 
documento o l’atto e il relativo riferimento normativo: il Responsabile del 
Procedimento, il Progettista, il Coordinatore per la sicurezza, l’Impresa, il 
Direttore dei Lavori, il Collaudatore, la Stazione Appaltante. 

Nella modulistica il riferimento agli articoli della Legge 109/94 sono da 
intendersi riferiti agli articoli come integrati e modificati dalla Legge Regionale 
7/2002 e da tutte le successive Leggi e Circolari. 

Sono stati inseriti anche un modello inerente la relazione paesaggistica, 
divenuta obbligatoria in Sicilia dall’1/1/2007 per tutte le opere pubbliche e 
private e per le opere interessate dai vincoli paesaggistici e di cui al D. A. BB. 
CC. AA. e P. I. n. 9280 del 28/7/2006 e un modello inerente la Certificazione o 
Attestazione di qualificazione energetica di cui al D.Lgs. n. 311 del 29/12/2006. 

Sono stati allegati inoltre, in attesa della pubblicazione degli schemi tipo da 
parte della Regione Siciliana, schemi di disciplinare per il conferimento di 
incarichi di lavori pubblici a liberi professionisti per progettazione, per direzione 
lavori, per supporto al R.U.P., per collaudo tecnico-amministrativo e per 
collaudo statico, redatti anche sulla scorta di disciplinari di incarico vigenti in 
altre Regioni italiane; sono allegati schemi tipo per il concorso di idee, per il 
concorso di progettazione e per le gare di progettazione sopra soglia e sotto 
soglia. Tali modelli, integrati dalle ultime disposizioni contenute nelle Circolari 
dell’Assessorato Regionale per i LL. PP. del 22/12/2006 e del 30/3/2007, sono da 
intendersi come modelli di riferimento da integrare e modificare secondo le 
diverse necessità. 

Nella seconda parte sono state riportate, suddivise per soggetti interessati, le più 
significative Determinazioni, Deliberazioni, Note e Commenti dell’Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavoro, Servizi e Forniture. Si rammenta che gli 
Atti emanati dall’Autorità sono atti di indirizzo emanati con lo scopo di guidare 
l’attività dei soggetti vigilati verso definiti parametri di economicità, efficacia ed 
efficienza. 

Nel CD-ROM allegato sono stati riportati i modelli della prima parte per 
una rapida consultazione e compilazione. Sono state riportate inoltre Leggi, 
Decreti, Circolari nazionali e regionali, Sentenze del Consiglio di Stato e della 
Cassazione ed ulteriori pareri dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici di Lavoro, Servizi e Forniture. E’ stato inoltre riportato un elenco di siti 
web di utile consultazione. 

 
Palermo, Aprile 2007  

 
Elio Caprì 



MODULISTICA 
 

 

  
 
 
 
 
 

Parte prima 



R.U.P. MODELLO 1 
 

DOCUMENTO PRELIMINARE ALLA PROGETTAZIONE   9 

REGIONE SICILIANA 
PROVINCIA DI ................................ 
COMUNE DI ..................................... 

STAZIONE APPALTANTE .................................................... 
 
LAVORI DI ............................................................................................................................  
 

DOCUMENTO PRELIMINARE ALLA PROGETTAZIONE 
(art. 8, comma 1, lettera c del Regolamento sui LL.PP. di cui al D.P.R. 21/12/1999 n. 554) 

 
a) Descrizione: (deve essere descritta la funzione e la tipologia dell'opera) 

...........................................................................................................................................   
b) Finalità dell'opera/obiettivi da raggiungere: (cosa si vuole e come lo si vuole) 

...........................................................................................................................................  
c) Tipologia dell'intervento: ..................................................................................................  
d) Ordine di priorità: (art. 14, comma 3 della L. 109/1994 e L.R. 7/2002 e s.m.i. ovvero: 

manutenzione, completamento dei lavori già iniziati ecc..) 
...........................................................................................................................................  

e) Copertura finanziaria: (a mezzo di) ...................................................................................  
f) Limiti finanziari da rispettare (serve a indicare al progettista un riferimento specifico al 

quale è chiamato ad attenersi) 
Importo complessivo € ..................... 

g) Eventuale graduazione del costo complessivo distribuito nel triennio: 
anno ............. € ...................... 
anno ............. € ...................... 
anno ............. € ...................... 

h) Nomina del Progettista: 
interno / esterno …............................... (se esterno indicare metodologia di affidamento) 

i) Nomina del Coordinatore per la Sicurezza alla progettazione: 
interno / esterno ................................... (se esterno indicare metodologia di affidamento) 

l) Metodologia di affidamento dei lavori: (asta, licitazione privata ecc.) 
...........................................................................................................................................  

m) Presenza di vincoli: si / no  ............................................. (in caso positivo indicare quali) 
n) Verifica conformità urbanistica dell'opera: 

si / no ............................................................................. (in caso negativo indicare tutti i 
controlli aventi come riferimento la conformità urbanistica e paesistica) 

o) Tempistica progettuale: (vedi allegato a – b – c) 
progetto preliminare gg. (dal ricevimento dell'incarico) 
progetto definitivo gg. .................................... (dal ricevimento dell'incarico) 
progetto esecutivo gg. .................................... (dal ricevimento dell'incarico) 

p) Penale giornaliera da applicare al progettista (art. 56, comma 3 del Regolamento) 
progetto preliminare € .................................... (dal ricevimento dell'incarico) 
progetto definitivo €  ........................... (dall'approvazione del progetto preliminare) 
progetto esecutivo € ............................ (dall'approvazione del progetto definitivo) 

q) Possibili punti critici in fase progettuale: ..........................................................................  
r) Quadro economico (vedi allegato d) 
.............................. li, ............... 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

..................................................



MODELLO 2 R.U.P. 
 

10 DOCUMENTO PRELIMINARE ALLA PROGETTAZIONE – ALLEGATO A  

REGIONE SICILIANA 
PROVINCIA DI ................................ 
COMUNE DI .................................. 

STAZIONE APPALTANTE .................................................... 
 
LAVORI DI ….......................................................................................................................... 
 
 

DOCUMENTO PRELIMINARE ALLA PROGETTAZIONE 
ALLEGATO a 

 
TEMPISTICA PROGETTUALE 

 
PROGETTO PRELIMINARE (art. 18 del D.P.R. 554/1999) 

 ELABORATI NECESSARI PER LA 
REALIZZAZIONE DELL'OPERA 

TEMPO DI 
REALIZZAZIONE  

(PREVISIONE IN GG.) 

DATA MINIMA 
DI INIZIO 

DATA MINIMA 
DI FINE 

a) Relazione illustrativa    
b) Relazione Tecnica    
c) Studio di prefattibilità ambientale    
d) Indagini geologiche, idrogeologiche e 

archeologiche preliminari    

e) Planimetria generale e schemi grafici    
f) Prime indicazioni e disposizioni sulla 

stesura dei piani di sicurezza    

g) Calcolo sommario della spesa    
h) Indagini geologiche, geotecniche, 

idrogeologiche, idrauliche e sismiche (vedi 
nota 1) 

   

i) Capitolato speciale prestazionale (vedi nota 1)    
l) Piano economico finanziario (vedi nota 2)    
m) Altro ..................................................    
DATA ULTIMAZIONE  
Nota 1 (solo in caso di appalto concorso o di concessione di lavori pubblici) 
Nota 2 (solo in caso di concessione di lavori pubblici) 
 
.............................. li, ............... 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
.................................................. 



R.U.P. MODELLO 3 
 

DOCUMENTO PRELIMINARE ALLA PROGETTAZIONE - ALLEGATO B 11 

REGIONE SICILIANA 
PROVINCIA DI ................................ 
COMUNE DI .................................. 

STAZIONE APPALTANTE .................................................... 
 
LAVORI DI ............................................................................................................................. 
 

DOCUMENTO PRELIMINARE ALLA PROGETTAZIONE 
ALLEGATO b 

 
TEMPISTICA PROGETTUALE 

 
PROGETTO DEFINITIVO (art. 25 del D.P.R. 554/1999) 

 ELABORATI NECESSARI PER LA 
REALIZZAZIONE DELL'OPERA 

TEMPO DI REALIZZAZIONE 
(PREVISIONE IN GG.) 

DATA 
MINIMA  
DI INIZIO 

DATA 
MINIMA 
DI FINE 

a) Relazione descrittiva    
b) Relazione geologica, geotecnica, 

idrogeologica, idraulica e sismica    

c) Relazioni tecniche specialistiche    
d) Rilievi planoaltimetrici e studio di 

inserimento urbanistico    

e) Elaborati grafici    
f) Studio di impatto ambientale/fattibilità 

ambientale    

g) Calcoli preliminari delle strutture e degli 
impianti    

h) Disciplinare descrittivo e prestazionale degli 
impianti    

i) Piano particellare d'esproprio    
l) Computo metrico estimativo    
m) Quadro economico    
n) Capitolato speciale d'appalto e schema di 

contratto (vedi nota 1)    

o) Altro .................................................    
DATA ULTIMAZIONE  
Nota 1 (solo in caso di appalto concorso o di concessione di lavori pubblici) 
 
.............................. li, ............... 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
.................................................. 



MODELLO 4 R.U.P. 
 

12 DOCUMENTO PRELIMINARE ALLA PROGETTAZIONE - ALLEGATO C 

REGIONE SICILIANA 
PROVINCIA DI ................................ 
COMUNE DI .................................. 

STAZIONE APPALTANTE .................................................... 
 
LAVORI DI ............................................................................................................................. 
 
 

DOCUMENTO PRELIMINARE ALLA PROGETTAZIONE 
ALLEGATO c 

 
TEMPISTICA PROGETTUALE 

 
PROGETTO ESECUTIVO (art. 35 del D.P.R. 554/1999) 

 ELABORATI NECESSARI PER LA 
REALIZZAZIONE DELL'OPERA 

TEMPO DI 
REALIZZAZIONE 

(PREVISIONE IN GG.)

DATA MINIMA 
 DI INIZIO 

DATA MINIMA 
 DI FINE 

a) Relazione generale    
b) Relazioni specialistiche    
c) Elaborati grafici comprensivi anche di quelli 

delle strutture, degli impianti e di ripristino e 
miglioramento ambientale 

   

d) Calcoli esecutivi di strutture ed impianti    
e) Piani di manutenzione delle opere e delle sue 

parti (vedi nota 1)    

f) Piano di sicurezza e coordinamento    
g) Computo metrico estimativo definitivo e 

quadro economico    

h) Cronoprogramma    
i) Elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi    
l) Quadro dell'incidenza percentuale della 

quantità di manodopera per le diverse 
categorie di cui si compone l'opera o il lavoro 

   

m) Schema di contratto e Capitolato Speciale 
d'Appalto    

o) Altro .................................................    
DATA ULTIMAZIONE  
Nota 1 (solo in caso di appalto concorso o di concessione di lavori pubblici) 
 
.............................. li, ............... 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
.................................................. 



R.U.P. MODELLO 5 
 

DOCUMENTO PRELIMINARE ALLA PROGETTAZIONE - ALLEGATO D 13 

REGIONE SICILIANA 
PROVINCIA DI ................................ 
COMUNE DI .................................. 

STAZIONE APPALTANTE .................................................... 
 
LAVORI DI ............................................................................................................................. 
 
 

DOCUMENTO PRELIMINARE ALLA PROGETTAZIONE 
ALLEGATO d 

 
QUADRO ECONOMICO 

 

SOMMA A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE RESPONSABILITÀ 
DIRETTA RDP 

STIMA IN 
€ 

STIMA IN 
% 

Attività preliminari alla progettazione    
Spese tecniche relative alla progettazione    
Spese per il Coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione    

Spese per la conferenza dei servizi    
Spese per attività amministrative    
Spese per le gare    
Spese per la realizzazione dell'opera    
Spese tecniche per la direzione dei lavori    
Spese per il Coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione    

Lavori in economia, previsti nel progetto ed esclusi 
dall'appalto    

Rilievi, accertamenti ed indagini di laboratorio (art. 17 
D.P.R. 554/1999)    

Allacciamenti ai pubblici servizi e a rete    
Imprevisti    
Acquisizione aree ed immobili    
Accantonamento (art. 26 comma 4 L. 109/1994)    
Spese per attività di consulenza e supporto    
Spese per commissioni aggiudicatrici    
Spese per pubblicità    
Spese per accertamenti di laboratorio (art. 124 D.P.R. 
554/1999)    

Spese per collaudi    
Spese per manutenzioni (implementazione del piano 
delle manutenzioni)    



 

14 DOCUMENTO PRELIMINARE ALLA PROGETTAZIONE – ALLEGATO D 

SOMMA A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE RESPONSABILITÀ 
DIRETTA RDP 

STIMA IN 
€ 

STIMA IN 
% 

Spese per accertamento e verifica elaborati progettuali 
(art. 30 L. 109/1994)    

Spese per accordi bonari (artt. 12 e 149 D.P.R. 
554/1999)    

Spese per deposito e accesso discarica    
Spese per opere artistiche (L. 237/1949)    
IVA    
Altre    
TOTALE    
 
 
.............................. li, ............... 
 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
.................................................. 



R.U.P. MODELLO 6 
 

VALUTAZIONE SULL'APPLICABILITÀ DEL D.LGS. 494/1996 E S.M.I.                                          15 

REGIONE SICILIANA 
PROVINCIA DI ................................ 
COMUNE DI .................................. 

STAZIONE APPALTANTE .................................................... 
 

LAVORI DI .............................................................................................................................. 
CODICE UNICO PROGETTO: .............................................................................................. 
CODICE UNICO INTERVENTO: .......................................................................................... 
 

VALUTAZIONE SULL'APPLICABILITÀ DEL D.LGS. 494/1996 E S.M.I. 
 
DATI GENERALI: 

 RIENTRA ESCLUSA 

• I lavori comportano l'installazione di un cantiere temporaneo o 
mobile in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui 
elenco è riportato all'allegato I (art. 1 c. 1 e art. 2 c. 1), in 
particolare:    
a) I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, 

demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione o 
equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo 
smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in 
muratura, in cemento armato, in metallo, in legno o in altri 
materiali, comprese le linee elettriche, le parti strutturali degli 
impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, 
marittime, idroelettriche e, solo per la parte che comporta 
lavori edili e di ingegneria civile, le opere di bonifica, 
sistemazione forestale e di sterro.    

b) Scavi, montaggio e smontaggio di elementi prefabbricati 
utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria 
civile.    

• Si tratta di lavori di prospezione, ricerca e coltivazione delle 
sostanze minerali (art. 1 c. 3)    

• Si tratta di lavori svolti negli impianti connessi alle attività 
minerarie esistenti entro il perimetro dei permessi di ricerca, delle 
concessioni o delle autorizzazioni (art. 1 c. 3)    

• Si tratta di lavori svolti negli impianti che costituiscono pertinenze della 
miniera ai sensi dell'art. 23 del Regio Decreto 29/7/1927, n. 1443, 
anche se ubicati fuori del perimetro delle concessioni (art. 1 c. 3)    

• Si tratta di lavori di frantumazione, vagliatura, squadratura e 
lizzatura dei prodotti delle cave ed alle operazioni di caricamento 
di tali prodotti dai piazzali (art. 1 c. 3)    

• Si tratta di attività di prospezione, ricerca, coltivazione e 
stoccaggio degli idrocarburi liquidi e gassosi nel territorio 
nazionale, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale e 
nelle altre aree sottomarine comunque soggette ai poteri dello 
Stato (art. 1 c. 3)    

• Si tratta di lavori svolti in mare (art. 1 c. 3)    



 

16 VALUTAZIONE SULL'APPLICABILITÀ DEL D.LGS. 494/1996 E S.M.I. 

• Si tratta di attività svolte in studi teatrali, cinematografici, 
televisivi o in altri luoghi in cui si effettuino riprese, purché tali 
attività non implichino l'allestimento di un cantiere temporaneo o 
mobile. (art. 1 c. 3)    

• In cantiere è prevista la presenza di una sola impresa (art. 3 c. 3)    
• Si tratta di lavori che comportano rischi particolari di cui 

all'allegato II (art. 1 c. 3) in particolare:    
a) Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o 

di sprofondamento a profondità superiore a m 1,5 o di caduta 
dall'alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente 
aggravati dalla natura dell'attività o dei procedimenti attuati 
oppure dalle condizioni ambientali del posto di lavoro o 
dell'opera.    

b) Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o 
biologiche che presentano rischi particolari per la sicurezza e 
la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale 
di sorveglianza sanitaria.    

c) Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione 
di zone controllate o sorvegliate, quali definite dalla vigente 
normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle 
radiazioni ionizzanti.    

d) Lavori in prossimità di linee elettriche aeree a conduttori nudi 
in tensione.    

e) Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.    
f) Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.    
g) Lavori subacquei con respiratori.    
h) Lavori in cassoni ad aria compressa.    
i) Lavori comportanti l'impiego di esplosivi.    
l) Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati 

pesanti.    
• L'entità presunta del cantiere supera i 200 uomini-giorno (art. 3 c. 3)   

 
( Nelle due colonne rientra/esclusa indicare SI o NO ) 
 
CONCLUSIONI: 
 
Per le considerazioni precedentemente esposte i lavori in esame rientrano nei casi in cui è 
obbligatoria la nomina del Coordinatore per la progettazione. 
 

oppure 
 
 

Per le considerazioni precedentemente esposte i lavori in esame non rientrano nei casi in 
cui è obbligatoria la nomina del Coordinatore per la progettazione. 
 
.............................. li, ............... 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
.................................................. 




